
“Procedura aperta per la fornitura di endoprotesi coronariche 2” 
 

Chiarimenti relativi alla fase di presentazione delle offerte al  23/09/2011 
 

 
Domanda 1 : 

Offerta economica Allegato 3 – I quantitativi indicati nell’offerta sono annuali  oppure triennali?  

Risposta 1: 

Per mero errore materiale le quantità riportate nell’Allegato 3 Schema offerta economica Busta “C” 

sono annuali. 

Dato che: 

- il fabbisogno previsto in gara è riferito ad un periodo di tre anni (ossia fino al 36° mese 

successivo alla stipula della Convenzione); 

- i valori totali dei lotti riportati nel Bando e nel Disciplinare di gara (basi d’asta) sono relativi 

al quantitativo triennale; 

si intende che le quantità (Q) riportate nell’Allegato 3 Schema offerta economica Busta “C” devono 

essere riferite al triennio e quindi moltiplicate per 3 (tre). 

Al fine di agevolare la corretta compilazione dell’offerta economica, l’Agenzia Intercent-ER 

provvederà a sostituire l’Allegato 3 Schema offerta economica Busta “C” inserendo le quantità 

triennali. 

 

Domanda 2: 

Offerta economica Allegato 3 – Se abbiamo interpretato correttamente dal valore complessivo 

dell’offerta (ovvero quantità x prezzo unitario) vanno detratti i costi del personale (B) ed i costi 

della sicurezza del lavoro (C) ed a questo punto viene determinato il valore complessivo 

dell’offerta? 

Risposta 2: 

L’Allegato 3 Schema offerta economica Busta “C” prevede che il fornitore calcoli i seguenti valori: 

- il valore complessivo dell’offerta di ciascun Lotto, al lordo dei costi del personale e della 

sicurezza determinato moltiplicando il prezzo unitario offerto per le quantità triennali. Tale 

valore non potrà superare il “Valore totale del lotto” riportato nel Disciplinare di gara; 

- il valore complessivo dell’offerta di ciascun Lotto, al netto dei costi del personale e della 

sicurezza, determinato sottraendo i costi del personale (B) e della sicurezza (C), valutati 

dall’Agenzia sulla base dell’ art. 81, comma 3-bis del D.Lgs 163/2006. Tale valore sarà 
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utilizzato per il calcolo del Punteggio Economico (PE) attribuito all’offerta, come previsto 

dal Disciplinare di gara. 

 

Domanda 3 

Offerta economica Allegato 3 – I valori di cui ai punti B e C precedenti sono oneri che dovranno 

essere sostenuti dalla Società partecipante? 

Risposta 3: 

I valori di cui ai punti B) e C) indicati nell’Allegato 3 Schema offerta economica Busta “C” sono 

determinati ex art. 81, comma 3-bis del D.Lgs 163/2006 e rappresentano i costi presunti, non 

soggetti a ribasso, sostenuti dalla Ditta concorrente per l’esecuzione della fornitura. 

 

Domanda 4: 

Offerta economica Allegato 3 – Nel modello predisposto non ci risulta spazio per includere la 

tipologia di prodotto offerto con il relativo codice. E’ possibile allegare un prospetto aggiuntivo? 

Oppure i codici e descrizione dei prodotti offerti vengono desunti dal catalogo e scheda tecnica? 

Risposta 4: 

Come previsto dal Disciplinare di gara al paragrafo 3, Busta B -documentazione tecnica, 

l’indicazione del codice articolo, della marca/nome commerciale dei singoli prodotti, deve essere 

contenuta nelle schede tecniche di ciascun prodotto offerto. Non è quindi richiesto alcun documento 

riepilogativo delle caratteristiche dei prodotti ad integrazione dell’offerta economica. 

 

Domanda 5 : 

Ai fini del conteggio della cauzione provvisoria si chiede se gli importi di riferimento dei lotti sono 

quelli indicati a pag.5 del Disciplinare di gara ovvero il “Valore totale Lotto – Iva esclusa”. 

Esempio per la partecipazione al lotto n.1 – l’importo a base d’asta è Euro 1.950.000,00, pertanto la 

cauzione del 2% è Euro 39.000,00. Nel caso in cui sussistano le condizioni per poter ridurre del 

50% l’importo da versare, si dovrebbe versare come garanzia un importo pari ad Euro 19.500,00. 

Risposta 5:   

Come previsto dal Disciplinare, paragrafo 11 “Cauzione provvisoria”, ai fini dell’ammissione alla 

gara la Ditta concorrente dovrà prestare una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base 

d’asta per singolo Lotto, ovvero pari all’1% qualora la Ditta sia in possesso di certificazioni del 

sistema qualità ai sensi delle norme europee come meglio specificate all’art. 75, comma 7, D. lgs n. 

163/2006 e s.m. 
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Dato che per importo a base d’asta si intende il valore complessivo dell’offerta di ciascun Lotto al 

lordo dei costi del personale e della sicurezza (“Valore totale lotto Iva esclusa”), l’esempio da voi 

descritto appare corretto. 

Si fa presente inoltre che, in caso di partecipazione a più Lotti, la Ditta Concorrente dovrà prestare 
una cauzione provvisoria di importo pari al 2% della somma degli importi a base d’asta dei Lotti 
per i quali presenta offerta. 
 
Domanda 6 : 
A pag.22  del Disciplinare di gara tra le caratteristiche tecniche oggetto di valutazione  viene 
riportato: “Idoneità strutturale della maglia ad esercitare efficace azione di contenimento della 
placca”. Cosa si intende di preciso? Si fa riferimento al disegno della maglia, allo spessore della 
maglia o al materiale utilizzato?  
Risposta 6: 
Per “idoneità strutturale della maglia ad esercitare efficace azione di contenimento della placca” si 
intende la capacità dello stent di stabilizzare la placca nel vaso, limitando l'eventuale protrusione di 
materiale attraverso le maglie dello stent: tale capacità dipende dalla combinazione delle 
caratteristiche del disegno, dello spessore della maglia e del materiale dello stesso stent. 
 
Domanda 7: 
A pag. 22 del Disciplinare di gara tra le caratteristiche tecniche oggetto di valutazione viene 
riportato: “Rivestimento atto a conferire caratteristiche di biocompatibilità”. Cosa si intende di 
preciso? 
Risposta 7: 
Per “rivestimento atto a conferire caratteristiche di biocompatibilità” si intende il grado di 
interazione tra la parete del vaso e la maglia metallica dello stent finalizzato a minimizzare 
l'attivazione emocoagulativa e la risposta reattiva dell'endotelio del vaso. Come previsto dallo stesso 
Disciplinare di gara, tale caratteristica verrà valutata sulla base degli studi clinici che testimoniano 
la biocompatibilità dello stent dopo l’impianto (follow up a 12 mesi). 
 
Domanda 8 : 

E’ richiesta una campionatura pari a n.6 pezzi per lotto, se la ditta partecipante offre lo stesso 

prodotto in due differenti lotti, può campionarne solo sei pezzi valevoli per entrambi i lotti?  

Risposta 8:   

Il Disciplinare di gara prevede la possibilità di offrire lo stesso prodotto per più Lotti in quanto 

esistono ampi margini di sovrapponibilità di impiego tra i Lotti per impieghi prevalenti e per 

impieghi mirati. 

Proprio perché gli impieghi terapeutici posti alla base dei Lotti sono differenti (ad es. per piccoli 

vasi, per tronco comune, …), la Commissione giudicatrice deve avere la possibilità di valutare le 

endoprotesi offerte nei diversi impieghi previsti. 

Per tale motivo è necessario presentare i pezzi richiesti per la campionatura per ogni singolo Lotto 

per cui si partecipa, a prescindere dal fatto che lo stesso prodotto può essere offerto per più lotti. 
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Domanda 9: 

A pag.14 paragrafo 4 del Disciplinare di gara è specificato che le quantità richieste sono riportate 

nell’allegato 4 del Capitolato Tecnico ma, dopo un attento esame, tali quantità non risultano 

riportate nel suddetto documento. L’unico riferimento sui quantitativi è riportato nel modulo offerta 

Allegato n.3 . 

A tal proposito si richiede se trattasi di quantitativi annui o per il totale triennale della fornitura. 

Risposta 9: 

I quantitativi richiesti in gara sono riportati nell’Allegato 3 Schema offerta economica Busta “C”. In 

tale allegato, per mero errore materiale, sono state riportate le quantità annuali invece che triennali. 

Al fine di agevolare la corretta compilazione dell’offerta economica, l’Agenzia Intercent-ER 

provvederà a sostituire l’Allegato 3 Schema offerta economica Busta “C” inserendo le quantità 

triennali. 

 

Domanda 10 : 

In riferimento all’art. 3 del Disciplinare di gara, relativamente al lotto 2 – Endoprotesi coronariche 

non medicate in lega – la base d’asta indicata (Valore triennale totale del lotto) risulta troppo bassa 

se rapportata ai prezzi medi di vendita di tali prodotti. 

Si chiede pertanto di poter considerare tale valore come “indicativo” e non come base d’asta 

insuperabile. 

In subordine, si chiede di voler riparametrare tale base d’asta. 

Quanto sopra ai fini di garantire la più ampia partecipazione alla fornitura ed un corretto confronto 

qualitativo tra i vari prodotti offerti. 

Risposta 10: 

In riferimento alla vostra richiesta si fa presente che, per il lotto 2, la base d’asta risulta in linea con 

i prezzi attualmente pagati dalle Aziende Sanitarie regionali. Si conferma pertanto la base d’asta 

riportata nella documentazione di gara. 

 

Domanda 11 : 

Nel Disciplinare di gara alla pagina 13 al punto n. 3 si indica: Allegato “2” – Schema offerta 

economica Busta “B”. Ma l’Allegato “2” non dovrebbe essere scheda offerta tecnica Busta “B”  

Risposta 11: 

Trattasi di refuso, nel Disciplinare di gara a pagina 13 si intende Allegato “2” Schema offerta 

tecnica Busta “B”. 
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Domanda 12 : 

Relativamente al Lotto n.8, è possibile offrire tutte le misure disponibili del prodotto offerto anziché 

soltanto quelle specificate nella descrizione del Lotto (da 32 a 38 mm)?  

Risposta 12: 

Il lotto 8 prevede esplicitamente “endoprotesi coronariche a rilascio di farmaco, in lega, di 

lunghezza superiore o uguale a 32 mm” (e non fino a 38 mm, come da Voi riportato); di 

conseguenza: 

- per la partecipazione alla gara è necessario offrire stent di lunghezza da 32 mm in su; 

- il quantitativo di pezzi richiesti in gara fa riferimento a stent di lunghezza superiore o uguale 

a 32 mm; 

- il punteggio tecnico verrà attribuito, come previsto dal Disciplinare di gara, sugli stent di 

lunghezza superiore o uguale a 32 mm; 

- l’aggiudicazione del lotto sarà effettuata per gli stent di lunghezza superiore o uguale a 32 

mm. 

Premesso ciò, appare possibile presentare in gara, a completamento della propria offerta, anche 

differenti misure sempreché siano offerte allo stesso prezzo unitario. 

Domanda 13 : 

Relativamente al Lotto n.9, è possibile offrire tutte le tipologie disponibili del prodotto offerto 

anziché soltanto quelle specificate nella descrizione del Lotto (piccoli vasi…)? 

Risposta 13: 

Se per “tipologia” si intende offrire stent che presentano, oltre ai piccoli calibri idonei per piccoli 

vasi, anche calibri differenti vale quanto sopra riportato per il lotto 8. Appare quindi possibile 

presentare in gara, a completamento della propria offerta, anche differenti diametri sempreché siano 

offerti allo stesso prezzo unitario. 

Domanda 14 : 

E’ possibile sapere quali elementi di valutazione avete utilizzato per definire il valore di ciascun 

Lotto in termini di euro? 

Risposta 14:  

Il valore dei lotti è stato calcolato moltiplicando il quantitativo presunto di endoprotesi coronariche 

nel periodo di validità degli Ordinativi di Fornitura (36° mese successivo alla stipula della 

Convenzione) per il prezzo unitario massimo pagabile dalle Aziende Sanitarie regionali. 

Il prezzo unitario, a sua volta, è stato determinato sulla base del prezzo attuale pagato dalle Aziende 

Sanitarie e da analisi di benchmark che hanno preso a riferimento recenti aggiudicazioni di 

endoprotesi coronariche nel panorama nazionale. 


